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A Galschina 


La chiamata del principe di Mingrelia 
a Gatschina toglie ogni dubbio sull’ in- 
tenzione dello czar di proporre come suo 
candidato al trono di Bulgaria codesto 


circasso dal quale non sono a temere nè | 
velleità d'indipendenza, nè iniziativa au- 


daci. Le Potenze, sollecite di veder la 
fine d’ una crisi pericolosa, non conteste- 
ranno la scelta dello czar, anche se non 
paia loro la più felice, nè pensiamo che 
1 bulgari oserebbero respingere il perso- 
naggio che fosse presentato o imposto 
loro, per quanto inferiore potessero tro- 
varlo al principe Alessandro, poichè ad 


essi, più ancora che alle Potenze, preme | 


escire dalla situazione presente, grave, | 


oscura, piena di pericolo. Ora che la Rus- 


sia abbandona la politica della pura ne- | 


gazione e sembra voler occuparsi attiva- 
mente degli affari di Bulgaria senza cu- 


‘rarsi punto del Governo che la regge e 


cel quale ha rotto omai ogni legame, il 
meglio che codesto Governo possa fare è 
di star cheto e di sospendere la parten- 
ga della Commissione incaricata dalla So- 
branje di recarsi presso le Corti d’ Eu- 
topa a sollecitarne il concorso nello scio- 
glimento della quistione bulgara. Non 
sappiamo, infatti, ch'essa sia partita o 
sulle mosse. Dopo i colloqui dello czar 
col dadian del Caucaso a Gatschina, è 
probabile che il de Giers intavoli nego- 
ziati formali con le Potenze per far ac- 
cettare lore quel singolare candidato, ma 
codesti negoziati non lascierebbero, se- 
conde le più recenti versioni, l' ambiente 
dei Gabinetti per quello d’ una Conferen- 
za, In ogni caso, una Conferenza non, si 
riunirebbe, se dovesse riunirsi, che più 
tardi, per regolare definitivamente le re- 
lazioni della Rumelia verso la Bulgaria 
propria e verso la Porta. 

Intanto, a Gostantinopoli si discute se 
convenga che il sultano — ora che il 
Kaulbars è stato richiamato dallo czar — 

renda l'iniziativa nel componimento del- 
È questione bulgara nominando, in virtù 
del suo diritto di sovrano, una nuova Reg- 
genza la quale sciolga la Sobranje e de- 
ereti altre elezioni. Supposto che un tal 
progetto esista veramente alla Porta, que- 
sta non potrebbe attuarlo, senzachè la 
presente Reggenza, consenta a sagrificar- 
sì per agevolare lo scioglimento della 
crisi. E presumibile che la Russia vedreb- 
be volentieri l’ esecuzione del disegno at- 
tribuito alla Turchia, poichè otterrebbe 
così, indirettamente, una soddisfazione. 
Del resto, quando le Potenze si siano 
accordate sulla persona del futuro prin- 
cipe di Balgaria, quì dovrà pure effet- 
tuarsi un mutamento di Governo, altri. 
menti l'accordo diventa inutile, giacchè 
la Russia non consentirà mai a far pro- 
clamare il candidato comune dalla So- 
Branje eletta sotto il Governo attuale. 
Se, come pare, la quistione bulgara è en- 
trata nella fase delle trattative interna 
zionali, l'esodo dei rappresentanti russi 
dal principato non deve destare esagera- 
te apprensioni. Ma, d'altra parte, non si 
può schiudere l'animo a una fiducia in- 
tera, quando si pensa che la pace o la 

uerra dipende principalmente, per non 
lire esclusivamente, dalle risoluzioni d'un 
monarca che è irritato, che è assoluto, 
che è il proprio ministro degli esteri. 
Ora, un sovrano nella posizione di Ales- 
sandro III non può essere mai servito 
così male come quando si serve da sè, 

ichè difficilmente è in grado di veder 
È cose sotto il loro vero aspetto e risica 
d'essere influenzato da relazioni tenden- 
ziose, da consigli interessati. 


I Sovrani 


Tutto accenna a decadenza nel nostro 
paese. Solo la Dinastia sembra resistere 
alla legge della decadenza generale. 

Solo essa spira freschezza e indica for- 
za. E dal Trono non vengono al Popolo 
che alte inspirazioni e nobili esempi. 

Durava tuttavia l'eco delle dimostra- 
zioni pel genetliaco della Regina, e Ro- 
ma, interprete fedele d'Italia, ha saluta- 
to il ritorno alla capitale del Re, della 
Regina, del Principe ereditario in modo 
più del consueto festoso e imponente. 

Gli è che il popolo col suo istinto fe- 
lice, comprende sempre di più ciò che 
alla Dimastia dobbiamo, ciò che la Dina- 
stia rappresenta, ciò che dalla Dinastia 
ci possiamo aspettare. 

Par l’altrieri, nella confusione delle 
lingue per la questione cosidetta clerica- 
le, Re Umberto trovava la parola: Roma 
conquista intangibile. 

Par ieri, nello feste di Firenze, il Re 
rappresentava, nella gloriosa città, che 

reva dimenticata, l' Italia, l' Italia tut- 

e in nome di essa largiva aiuto alle 
arti in modo degno dei Medici, sussidio 
ai poveri con larghezza solo degna di Lui. 

È oggi, anche di questo, Roma inter- 
prete d'Italia, Gli esprime riconoscenza. 

Gliela esprime, quand’ Egli, scrupoloso 
nella osservanza de' Suoi doveri costitu- 
zionali, alla vigilia della riapertura delle 
Camere. torna alla capitale. 

Oh, l’opera del Parlamento possa esse- 
re così utile e buona com'è sempre uti- 
le e buona l’opera del Re! 

Oh, nel supremo interesse della liber- 
tà ed unità nazionale, possa il Parlamen- 
to meritare dal popolo l'affetto 6 l’ osse- 
quio che il Re e la Reale Famiglia sep- 
pero acquistarsi, per sò e per il bene 
dell’ Italia. 


ARGINI E BONIFICHE 


(A. B.) Raccontar miserie passate, tor- 
nar su accuse, lagnanze e condanne con- 
tro i veri o supposti autori delle rotte, la 
credo cosa inutile, se anche non pericolosa. 

chiudere, adesso che siamo arrivati 
sotto il segno di guardia, le mie corri- 
spondenze, quali speriamo che per nuovi 
pericoli non abbiano più a rinnovarsi, col- 
l' esporre alcune idee per salvare, in caso 
di rotta, quant’ è possibile del nostro ter- 
ritorio la ritengo, anzichè inutile, opera 
doverosa ed importante. . 

Quante volte avvenga una rotta negli 
argini del Po, situati fra Secchia e Pa- 
naro, è noto che il bacino d’ inondazione 
si stende per quanto terreno è nel basso 
versante dei due fiumi e le acque si ac- 
cumulano fino a sette metri d’ altezza nel- 
le vicinanze di Bondeno, il cui territorio 
va per tre quarti sott'acqua e il cui ca- 
poluogo resta per oltre cinque metri som- 
merso. 

Ora dai bondesani, cosa naturale, si 
chiede se è possibile in questa circostan- 
za salvare tutto il detto suolo; se non 
tutto, salvarne una parte; e se nemmeno 
questa, almeno il capoluogo. 

Tutto il territorio non è possibile. Sia- 
mo troppo scoperti dalla parte delle val- 
li di Burana, troppo vicini agli argini di 
Stellata e troppo esposti altrove perchè 
coi mezzi dei quali possiamo disporre ci 
ripromettiamo di salvare i territori delle 
due frazioni Stellata e Pilastri che irri- 
mediabilmente dovranno andare sommersi. 

Altrettanto però non sembra potersi 
dire della porzione restante ; vale a dire 
dei due comprensori di Scortichino e del- 


le Sorellare, una estensione cioè di ettari 
2500, ora a seminativo e a pascoli, ma, 
compiuto il lavoro della Botte, ripromet- 
tente vigne, arboreti ed altro. 

Vi ha infatti una strada provinciale 
che, partendo dall’argine di Panaro nel 
punto detto « la Bova » punto che è 
quasi nel centro del paese, fa da ripa si- 
nistra al canale di Burana; arriva dopo 
sei chilometri al paese e chiesa omonima; 
quindi, sorpassato un ponte in legno, pro- 
segue a destra per un chilometro e mez- 
0 fino all’argine del Cagnetto; là ab- 
bandona il detto canale di Burana e dopo 
sei chilometri l’ argine del Cagnetto si 
unisce a quello sinistro di Panaro, chiu- 
dendo così il sopraccennato spazio di et- 
tari 2500. 

Ora, il canale di Burana andrà, pei la- 
vori della Botte, fra qualche anno esca- 
vato fino all’intersecazione coll’ argine 
suddetto del Cagnetto, e cosa utilissima 
all'impresa che assumerà lo scavo sarà 
il darle a deposito della terra le due 
strade, o ripe delle quali fu parola. 

Le quali veramente dovranno essere 
alzate di tre e sin di quattro metri ed 
allargate in proporzione, giacchè secondo 
la gran carta della inondazione 1872 pre- 
sentata al Parlamento con relazione del 
Ministro De Vincenzi e Direttore genera- 
le Baccarini, le acque, in caso di rotta 
ad alta piena di Po vi arrivano in alcuni 
punti fino a sette metri d'altezza sul 
piano di campagna. Coatuttociò è spera- 
bile che la terra di scavo basti al bi- 


sogno. 4 

‘è poi è a dire che per detto lavoro 
la spesa debba riuscire per altre parti 
ingente; giacchè poco sarebbe il rimborso 
per le occupazioni, non mancando lungo 
la wa golene di proprietà pubblica e il 
terreno in queste località costanto po- 
chissimo, e giacchè insignificante sarebbe 
quella per l'allargamento di qualche ma- 
nufatto e pel rinnovamento del suddetto 
ponte, che oggi è in legno, pericoloso e 
meschino, e che bisognerebbe alzare e 
munire di chiavica. 

Un dispendio grandissimo, e nello sta- 
fo presente delle finanze comunali, aiu- 
tate puranche da Provincia e Governo, 
quasi insopportabile, occorrerebbe invece 
per l'allargamento ed ina!zamento delli 
sei chilometri d' argine, Cagnetto, contro il 
quale, sempre secondo la suddetta carta 
del Baccarini, la inondazione ed alta pie- 
na di Po andrebbe ad appoggiarsi per 6 
© più centimetri d’ altezza. 

infatti l’argine è oggi alto tre metri 
dal piano di campagna; la base è di 12, 
e il piano stradale è di sei metrì di lar- 
ghezza. Portando quest’ ultimo anche solo 
a 6, bisognerebbe non pertanto portare 
la base fino a metri 24 perchè l’argine 
potesse alzarsi dei tre metri e poco più 
occorrenti. 

Ora, costino pur pochissimo le occupa- 
zioni intorno, è sempre certo che ogni 
intelligente concorderà nel dare a detto 
inalzamento una spesa mai inferiore a 
lire 300 mila. 

vero che, supposta una rotta ogni 


20 anni —e dato che sono molto più di } 


300 mila lire i danni di una di esse an- 
che solo nel territorio come si trova di 
Scortichino e Sorellare quando avvenga 
una di esse —la detta spesa non sarebbe 
a rimpiangere; in ogni modo nelle pre- 
senti circostanze è troppo difficile di po- 
ter calcolare sopra la suddetta somma; 
ond'è che torno a dire che, se il salvare 
in caso di rotta degli argini di Po fra 
Secchia e Panaro i tre quarti del terri. 
torio bondesano è impossibile, riesce dif- 
ficile il liberare quei 2500 ettari che pur 


si dovrebbero salvare dalla inondazione. 

Rimane dunque il vedere se in detti 
casi si può almeno salvare il capoluogo. 

Certamente : chè anzi la cosa è altret- 
tanto facile quanto impossibile è la pri- 
ma e difficile |’ altra. 

Il paese è difeso dall’argine sinistro 
di Panaro e da porzione di quello di Bu- 
rana a levante, a mezzodì ed a parte di 
ponente, ed è scoperto dall’ altra parte di 
ponente ed a settentrione. Ora, è appunto a 
settentrione che si stende quella via provin- 
ciale superiormente accennata, la’ quale 
dall’argine di Panaro nel luogo detto 
< La Bova » va al paese di Burana. Ma 
questa via dopo 200 metri circa dal pun 
to di distacco dall'argine, s'incontra vel 
ponte così detto della Rana che trovasi 
al punto opposto del paese. 

Alzare questo tratto di via al livello 
dell’argine da cui si distacca dal piano 
del quale non è basso più di due metri, 
@ munirlo com’ esso di parapetto a difesa 
non sarebbe che piccola spesa, sopratutto 
se ripartibile fra gli enti interessati, co- 
mune provincia e governo. 

Persenuti al punto suddetto, bisogne- 
rebbe allora rinnovare questo necessaris- 
simo ma povero manufatto, povero così 
che ogni tanto abbisogna di essere riat- 
tato e che apsunto prese il nome di Ra- 
na dalla miseria che lo circonda; e rin- 
novandolo bisognerbbe munirlo di chiavi- 
ca, il che non sarebbe una grande nè in- 
sopportabile spesa. 

A questo punto rimarebb» discoperta 
la porzione di ponente; la quale può e 
deve avere la sua difesa il giorno in cui 
per lo scavo del canale che immetterà 
nella Botte si avranno a centinaia di mi- 
gliaia i metri cubi di terra che occorre- 
Tanno, e sopravvanzeranno ancora. 

Si sta ora dall'ufficio, che presso il 
Genio Civile tanto lodevolmente dirige i 
lavori della Botte suddetta, trattando coi 
due proprietari Pironi e Podetti per l'ac- 
quisto dell’area necessaria allo scavo © 
al deposito di terra nel Inogo ora Indica- 
cato, e a me sembra che se in Manicipio 
5’ intrommettessero per averne a quest'ora 
o le prelazioni o i vantaggi si farebbe 
lassù un'opera di buona amministrazione : 
opera che ritengo tornerebbe giovevole al 
governo interessato. + 
, Ma occorreranno molti anni prima che 
l’argine si assodi. Certamente : ma avan- 
ti tutto se non s' incomincia non si finisce, 
{ poi le acque alle quali dovrebbe quell' ar: 

gine porre un ostacolo sono d’ inondazione 
6 non correnti, 6 in fine l’ idraulica non 
è priva di mezzi per fortificare un ripa- 
ro recente contro acqua di allagamento. 

Io ho avvisata la cosa ed ora” prosvi- 
deant Consules. 


Bondeno 23 Novembre. 
—————________ 


INFORMAZIONI" DALLA CAPITALE 


Roma 23 

Ieri i ministri si adunarono a consi- 

lio sotto la presidenza di S. M. il Ra, 

Quindi altro consiglio fu tenuto sotto la 
presidenza dell’ onor. Depretis per stabi- 
lire quali progetti dovrannosi presentare 
alla Camera. 

Fra i progetti peescelti vi è quello 
sulla responsabilità degl’ intraprenditori 
negl’ infortuni sul lavoro, che verrà ri- 
presentato dal ministro Grimaldi. 

— L'on. Di San Giuliano ha ritirata 
la sua interrogazione sugli affari di Bul- 
garia, ma un’altra è stata presentata 
sullo stesso argomento dell'on. Di Sant 
Onofrio. 

Secondo il Diritto, le interpellanze 
| sulla politica estera si svolgeranno pri 


tiva di 6 persone armate alcune di fucile 


ma di discutere i bilanci, e le altre dopo. 
— L'abolizione del primo decimo della 

Foudiaria ha prodotto un minore introito 

di quattro milioni. 

— Telegrammi pervenuti a Monteci 
torio annunziano per oggi l'arrivo di | 
molti deputati, tra i quali Zanardelli e 
Cairoli. 

— La situazione parlamentare si pre- 
senta calma. Non si vele per ora nes- 
sun segno di lotta vicina. 

— Entro la settimana avrà luogo la 
presentazione delle credenziali per parte | 
dell'ambasciatore francese conte de Mouy. 

— Assicurasi firmato il decreto che 
nomina Sindaco effettivo di Roma il duca | 
Torlonia, il quale perciò si sarebbe di- 
messo dall' ufficio di deputato. — 

“— — Non hanno alcuna base le solite 
voci di trattative per accordi fra il Mi- 
nistero e î dissidenti sulla base della 
legge dei Ministeri. I dissidenti reste- | 
ranno nell’attitudine che avevano prima | 
delle vacanze. 

— Al Vaticano si lessero oggi solen- 
nemente in presenza del Pontefice, quat: | 
tro decreti della Congregazione dei riti 
proclamanti altri quattre beati. 

Ricorrendo oggi Santa Cecilia, v'è sta- 
to grande concorso alle Catacombe di 
San Calisto, dove havvi un altare dedi | 
cato alla santa. Ì 

— Io un'osteria io via del Mascherino 
la lavandaia Antonia Terzi prese a col- 
tellate ieri sera la lavandaia Lucia Coc- 
cioli. La ferita stamani era agonizzante. | 

— Ieri mattina fu conchiusa_ definiti 
vamente la pace tra gli onor. Bonghi e 
Baccelli. I due onorevoli si recarono in- 
sieme nel Foro a vedere come riusci- 
rebbe il pro etto di una gran passeg- 
giata archeologica romana. 

— Da due giorni abbiamo in Roma un 
freddo veramente intenso. Si ebbero tre 
casi sospetti di colera in tre operai ve- 

« muti di fuori, i quali morirono al lazza- 

+ retto. 


AAA AAA A ARA AAA 


QUATTRO AGGRESSIONI 


Ieri notte (22) lungo lo stradale che 
da Modena conduce Vignola sono avvenu- 
te quattro audaci grassazioni da una como- | 


altre di stile e revolver. Furono fermati 
un carrettino ed un legno di vettura e 
derubati del denaro che avevano. Certo 
Ferrari aggredito ha dovuto farsi condur- 
re all'ogpoilo per essere medicato da tre 
ferite, alla testa, ricevute dagli aggressori. ! 


SCONTRI FERROVIARI 


Uno è avvenuto l'altra sera alla sta- 
gione di Faenza. Per un errore di scam: 
bio il treno passeggieri che arriva da B 
logna alle 8,35 appena uscito dalla sta- | 
zione per errore, dicesi, della guardia ec- 
centrica, fu messo sul binario di Faenza 
Firenze. L’urto è stato violento contro 
un treno merci fracassando 5 0 6 vagoni 
e dauneggiando fortemente la macchina 
del treno che ha urtato. La guardia ec- 
gentiica sostiene di aver fatto lo scambio | 
bene che altri però l'hanno ripetuto in 
senso inverso. Sì dice che verrà subito a- | 
perta un'inchiesta. 

E l’altroieri, sulla linea Pisa-Roma, av- 
veniva uno scontro fra un treno passeg- | 
gieri partito da Roma alle 9 20 ant. ed 
uo treno merci che si stava formando nel- 
la stazione di S. Ssvero, distante circa 
sessanta chilometri da Roma. Vuolsi che 
Ja causa dello scontro dipenda da un fal- | 
so scambio dato al treno che arrivava in 
stazione. 

Un viaggiatore venne ferito gravemente 
alla testa 6 parecchi altri riportarono con- 
tusioni. DR 

L3 due macchine e parecchi carri e 
vetturo soffrirono danni rilevanti. 


Due bambini vittima d'un incendio 


Un orribile fatto è avvenuto avantieri 
a Torino nella casa dei coniugi Rocco al 
Ponte Mosca si appiccò un incendio. 

Erano soli in casa due bambini, uno 
di sette e l’altro di quattro anni. 

Entrambi morirono affissiati. 


NASI-CAVALOTTI 


L'on. Cavallotti comunica ai giornali il 
seguente dispaccio, che ha mandato all’av- 
vocato Nasi: 

< Milano, 22, oce 1 

« Signor Nasi, avvocato. 
« Torino. 
< Bue parla di irresponsabilità chi 
tanto nobilmente ha usufruttato la ir- 
responsabilità della toga. Della Vecchia 
responsabilità mi piace di più. Deploro 
per voi la incauta franchezza nello 
smentire un fatto notorio, esuberante- 
mente documentato, del quale abbonda- 
no i testimoni, onore del foro e della 
democrazia torinese. Non aggiungo al- 
tro perchè mi occupai del difensore di 
Della Veccha come di nn fenomeno 
morale, ma un avvocato Nasi avversario 
non esiste per me più di quello che un 
Della Vecchia, da vor dichiarato galan- 
tuomo, esista. 


« CAVALLOTTI » 


La Gazzelta di Torino, difende l'avv. 
Nasi dall'accusa lattagli ‘dal Cavallotti 
nella sua lettera agli etettori d'esser stato 
repubblicano, tessendone usa breve bio- 
grafia. 

Eccola: 

« Si è parlato d. notorietà. O:bene, è 
notorio in Torino che l'arv. Nasi fin da 
quando era studente dell'Università, al- 
lorchè il priucipe Amedeo tornò dalla 
Spagna, ebbe violente vertenze con un al- 
tro studente, il quale voleva impedire che 
all’ incontro del principe si recasse la ban- 
diera universitaria. Sostenne vivo diverbio 
che finì con un duello. 

« Pochi anvì or sono, in piazza Castel- 
lo, in occasione del genetliaco della re- 
gina, l'avvocato Nasi, transitando, per 
caso udì uno sconcio grido all'indirizzo 
dell'augusta donna; afferrò l’ insultatore. 
Ne nacque grave colluttazione. 

« A Roma attaccò vivamente, nol 1883, 
i repubblicani. 

<« È notorio che, contrariamente a quan. 
to afferma il Cavallotti, nel 1892 l'avv. 
Nasi, in occasione delle elezioni politiche, 
patrocinò cou infaticabile e aperta pro 
paganda la candidatura dell'avv. Vin 
cenzo Demaria. 

« Nel N. 293 del nostro giornale, in 
data 24 ottobre 1SS2, pubblicammo an 
manifesto firmato C. Nasi, in cui si leg- 
gono queste precise parole: 


« Elettori del I Collegio di Torino!... | 


< Dimentichiamo finalinente lo meschine 
«ire personali le gare partigiane che 


| « hanno in passato ritardato, precluso il 


< completo sviluppo delle forze vitali, 
« del paese. La nostra bandiera sia que- 
« sta sola l'avvenire della nostra patria, 
« l'incolumità, delle nostre istituzioni. » 
<« È notorio in Torino che ì signori 
avvocati Merlani, Poggi, Roggieri, citati 
dal Cavallotti furono sostituiti "A il Pog- 
gi lo è tuttora) dell'avvocato Nasi ; con- 
tinuarono sempre ad essere amici suoi 
per quanto di opinioni politiche affatto 
diverso ». 
rr r—r— P_i 
DUELLI 


Ieri a Roma ha avuto luogo l’ annun- 
ciato scontro fra Scarfoglio e D' Annun 
zio. La sorte avendo favorito d’ Annunzio 
nella scelta delle armi, egli scelse la spa- 
da. Il duello durò molto. Al trentesimo 
assalto D’ Annunzio fu ferito leggermente 
all’ avambraccio. 

— L'ex on. Dotto De' Dauli è partito 
ieri da Roma alla volta di Bologna per 
sfidare la Gazzetta dell’ Emilia (1). 

(1) Fin dalla mattina del 20 corr. il dott. Gual- 
tieto Belvederi, della Gazzetta dell Emilia, si era 
messo a disposizione dell'ex on. Dotto Dei Dauli 


‘ con una letterina ben salata © pepata apparsa sul 


giornale. x 
È ua di più l' osservare che la locale Rivista rie 
produsse soltanto la lettera del Dotto. 


Una legge contro il suono delle campane 


Il Secolo XIX ha da Roma che in 
Vaticano si è adiratissimi — 6 parlasi 
anzi di una protesta di moasignor Paroc: 
chi — perchè, secondo la nuova legge di 
P. S. da presentarsi alla Camera, sarà 
regolato il suono delle campane delle 
chiese, coi medesimi regolamenti e colle 


medesime multe che si 
sturbatori della pubblica 
mazzatori, ecc. 

Lia multa sarebbe di 50 lire, ed ai re- 
cidivi riservasi il carcere da sei giorni 
ad un mese. 


infliggono ai di- 
quiete, agli schia- 


NOVITA LETTERARIE 


Tentazioni di G. Robustelii. — Edi- 


tore, Emilio Quadrio, di Milano, 1896. 


Il libro del sig. Robustelli è diviso in 
due brevi racconti. Il primo si chiama 
Testolina bruna; il secondo, 
boli. Tatti e due sono accurati stu- 
di psicologici che rivelano nell’autore un 
| ingegno capace di lavori più complessi e 

finiti. L'uno è scritto coll’ intendimento 
di fare ammazzare il tempoa chi non sa 
come impiegarlo ; l’altro, invece, sì pre- 
figge di toccare una piaga sociale con- 
temporanea, e di raccomandare ai lezi- 
il Sori di curarla e guarirla, se è possi. 

ile. 


Così accade 


a sposarlo. 
nel racconto di Robustelli. l È 
Ernesto sta per sposare Luigia, ma si 
innamora di Rosalia, e quando questa si- 
rena lo esiglia, Ernesto torna a casa sua, 
e sposa Luigia. Sn L, 
Uno poi dei gravi difetti del libro di 
Robustelli, difetto, del resto, che hanno 
uasi tutti i novellieri e romanzieri ita- 
ani, è quello di non saper ritrarre la 
vita qual’ è, di cadere nel falso e nel 
convenzionale, anche nelle cose più sem- 
plici, di non ciporre con chiarezza e na- 
turalezza. Com’ è mai possibile, ad esem- 
pio, che due amici s’incontrino a Roma, 
in via Duo Macelli, e, in mezzo a qual 
via vai assordante e variato, in luogo di 
tenere un dialogo famigliare, si caccino 
fra le nebulose della filosofia al punto da 
far dire ad unodi essi : « Oidò! il filo- 
sofo, a parer mio, è l’uomo che mi rap- 
presenta l'equilibrio rigoroso delle 4 
coltà dello spirito... e così via dicendo, 
non so per quanto tempo. Ma io sfido lo 
stesso onorevole Bonghi a discorrere così 
in via Due Macelli, con un amico, am- 
messo anche che fosse, puta caso, il pro- 
fessor Sbarbaro ! 3 

Noti poi il Robustelli che lo stato psi- 
cologico in cui si trorane i personag- 
gi da lui messi in scena proprio nel mo- 
mento in cui sfogano del Hoghel a tut- 
to pasto, non è disposto ad accogliere di- 
scorsi che dovrebbero uscire dal cuore e 
non dalla mente. 

Lo stile del Robustelli non è eguale e 
nitido. Non è brutto, ma, spesso, è gon- 
fio, rettorico, carico d'immagini che pa- 
iono rabate all’ Achillini od al Frugoni. 
Ne cito alcuno: « L'ha sposato per a- 
vere e senz'aggio la circolazione della mo- 


neta del cuore. » — Aosalia intende far 


della sua vita un bel romanzo uscente 


Capitom. | 


a capitoli. — Dalla luna di miele pas- 
sarono a quella dell' assenzio. — Col- 
l'occhio della mia fantasia asmatica» 

Il racconto Capitomboli, invece, inte- 
ressa e commuove di più di Testolina 
bruna, perchò — direbbe il Robustelli 
— è una pagina vera staccata dal ro- 
manzo della vita reale. Questo racconto 
è soritto benigsimo. Lo avrei amato però, 
e, con me, credo, tutti coloro che vanno 
al fondo delle cose e non sono mossi da 
secondi fini, che il Robustelli oltre di a- 
vere posto il dito su di una delle piaghe 
del giorno, quella della deplorevole con- 
dizione materiale e morale delle maestre 
di scuola, avesse anche rivelato, anzi, de- 
nunziato alcune delle vere cause che af- 
fligge, tortura la falange degli spostati 
e delle spostate. Quello di accusare sem- 
pre, senza darsi la pena di esaminare e 
analizzare seriamente i problemi, i legi. 
glatori 6 le società, di tutti i mali, molti 
dei quali noi soli ci procuriamo, è un fa- 
cile apostolato di comune mitingaio, e 
non dì pensatore profondo e di serittore 
sincero e convinto. Perchè l'eroina di Ca- 
pitomboli, la povera Giorgietta, maestra 
di scuola, cade in basso, tanto, dg finire 
orizzontale, e ritrovaria poi, ammalata, 
in un ospedale ? Forsechè tutte le donne 
che vivono nella povertà o lottano colle 
seduzioni della vita, fanno la fine di Gior- 
gietta ? No, grazie, al cielo. Danque ? 
Dunque ha ragione il dottore Enrico al 
quale, il Robustelli fa dire cho « v'è, al 
mondo un fatalismo fisiologico molto me- 
no assurdo e molto più grave dol fata- 
lismo religioso. » 

Ed allora perchè incolpare la società 
ed il legislatore ? Mi duole che lo spa- 
zio limitato concesso ad una bibliografia 
in’ impedisca di dimostrare come la cau- 
sa unica del malessere che tormenta la 
modesna svcietà, provenga dalla libidine 
dei godimenti materiali barbaramente s0- 
stituiti dai moderni corruttori alle spi- 
rituali consolazioni. 

Questa dovrebbe essere stata la vera 
e sana morale del racconto del sig. Ro- 
bustelli, uno scrittore notissimo che ci 
darà presto, speriamo, un libro degno del 
sue fervido ingegno e della sua agiata 


immaginazione. 


CRONACA 


Cortesia Sovrana — In risposta al 
telegramma di felicitazione inviato a S. 
M. la Regina nel giorno del suo gene- 
tliaco, il marchese Villamarina indiriz 
zava al R. Prefetto comm. Amour la 8e- 
guente risposta. 


Roma 22. 11. ore 19 


s Regina nell’accogliere con benevolenza 
li ‘affettuosi auguri ed i sentimenti di devozione 
alla S. V. Illma espressi în nomo della” spetta» 

bile Doputazione provinciale © di codesta R. Pres 

fettura mi affida l'incarico di farmi interprete del- 
l'alto suo gradimento. 


Marchese VITLAW RINA 


Comizio agrario — Essendo andata 
deserta l'adunanza che doveva aver Iuo- 
go Domenica scorsa, i soci del Comizio 
sono invitati ad intervenire a quella di 
seconda convocazione, che si terrà dome- 
nica prossima a un’ora e mezza pom. 


Congresso delle Casse di Rispar- 
mio — Il prof. avv. Carlo Bottoni Di- 
rettore della nostra Cassa, fu nominato 
uno dei segretarj del Congresso. 


Corte d’Assisie — Continuò ieri la 
discussione della causa contro i fratelli 
Bigoni Napoleone e Secondo accusati di 
falso in atti pubblici. 

Esauritosi l’udizione di vari testi la 
continuazione venne rimessa ad oggi. 


‘Processo per eccitamento a _soio- 
pero — Sabato cominciò al Tribuna- 
le correzionale di Modena, il proc2850 
contro il signor Gregorio Agnini di Fi- 
nale, accusato di eccitamento allo scie- 
pero verso gli operai pei lavcri del Pa- 
naro in Cavamento. 


M 


Questo dibattimento era stato riman- 
dato a tempo indeterminato, nello scorso 


«ottobre, per la citazione di alcuni testi- 
monì. 
Siede al banco della difesa, oltre l'aver. 
Marverti, il prof. Ceneri di Bologna. 
Ieri ha avuto luogo l'interrogatorio del- 


l'imputato, il quale afferma di avere sol- 
tanto curato gl'interessi degli operai, di 
non avere mai la società, di cui è prosi- 
dente, minacciato alcuno, insomma di es- 
sare nei limiti concessi dalla legge e 
dalla moralità. 

Sono pure stati interrogati alcuni te- 
stimoni, fra i quali l’ assuntore dei la- 
vori e molti operai. 

Senza dare un resoconto esteso di que- 
‘sto dibattimento, ne daremo il risultato 
definitivo. 


Necrologio. — Alle 5 pom. di jeri 
“pognevasi dopo breve e penosa malattia 
il conte cav. Giuseppe Giglioli. 

la nostra città ricorda gli zelanti ed 
utili servigi che il conte [Giglioli prestò 
‘ognora alla Civica Azienda come Consiglie- 
re ed assessore, alla Cassa di Risparmio, 
alla società di belle arti e a tante altro 
decorose istituzioni patrie. La rettitudine, 
la bontà innata dell'animo, la medestia 
© l’affabilità sue, lo additarano come 
‘uno dei migliori fra i gentiluomini fer- 
‘raresi, e circonda no la bara di lui del 
più sentito rimpianto. 

All’ottima e desolata famiglia le no- 
stre meste condolianze. 


Pei notai — È urgente si sappia che 
il Ministero di grazia e giustizia, in 08- 
servanza al disposto dell'art: 64 della 
legge sul notariato, proibisce che sul ri- 
lascio delle copie autentiche di atti ro- 
fai da notai sia aggiunta la clausola: 

alvo ecc. e salvo sempre la miglior 
versione, od altra che implichi restrizione 
o riserva alcuna sulla esatiezza di dette 
copie, volentosi appunto che il notaio as- 
suma, senza eccezioni la responsabilità del- 
le copie che antentica. E poichè le pubbl 
«che amministrazioni hanno obbligo di ri- 
“fiutare quelle di dette copie che recas- 
‘sero le clausole suaccennate, crediamo u- 
tile siffatto avvertimento anche ad oppor- 
tuna norma degli interessati. 


Canapa di Carmagnola — La Di- 
rezione del Comizio Agrario avvisa che 
colla fine del corrente mese chiuderà la 
sottoscrizione per l'acquisto del seme ca- 
nepa di Carmagnola resistente all’ oro- 
banche. Il prezzo della canapuccia è di 
Wire 105 al quintale posto a Ferrara. 


Un giumento che aspetta il Ra 
drone — Ieri sera sul Corso Porta Re- 
no dagli agenti di P. S. fu trovato ab- 
bandonato a sò un giumento con fini- 

* menti che finora non si è potuto cono- 

«Î seere a chi appartenga. Detto giumento 

cvenne messo allo stallatico dei tre Mori. 


In questura — Arresto di P. E. e 
P. L. di Copparv per oltraggi 6 violenze 
{ agli agenti municipali. 

{ Contravvenzione fu contestata a M. A. 
i 


per canti e schiamazzi notturni. 


i ‘Teatro Tosi Borghi — Questa sera 
{ (ore 8) prima rappresentazione del Rigo- 
+ detto, col nuovo soprano assoluto signo- 
Tina Anita Armour. 


Ti 


| Pitroburgo 23. — La Novoie Wremia 


legrammi Stefani 


osserva che mentre le relazioni diploma- 
tiche tra la Francia e la Russia sono ri- 
stabilite, un giorno o altro possono ri- 
prodursi avvenimenti che obblighino Staal 
ambasciatore a Londra e Lobanoff amba- 
sciatore a Vienna, a prendere i loro con- 


gedi : affinchè le partenze di questi di- 
È lomatici non siano seguite da quella di 
È Beharalot, ambasciatore a Berlino, biso- 
* gna che la Germania pesi seriamente 
i fatto le conseguenze che possono avere 
* © l’arrivo di Laboutaye a Pietroburgo e di 
Mohrenheim a Parigi. a 
La Russia certamente ha provato in 
modo sufficiente il suo sincero desiderio 
* di conservare l'amicizia della Germania, 
i * ma Bismark deva comprendere che qua- 
°1,; gto desiderio non spingerà la Russia a 


ea eva Ran 


sacrificare i suoi interessi e la sua di- 
gnità al cancelliere dell'impero tedesco. 
Sofia 23. — Kaulbars arrivando a Ba- 
zardik fu salutato dal prefeto che gli of- 
ferse una guardia d'onore. Kaulbars ri 
cusò con asprezza. Alla staziene di Fi- 
lippopoli Kaulbars fece distribuire la sua 
nota e il giornale Wetina organo dei 
Zankovisti. Un gendarme gli fece  osser- 
vare che visto lo stato d'assedio tale di- 
stribuzione era contraria ai regolamenti. 
Kaulbars gli impose silenzio dicendo- 
gli che non voleva occuparsi di un go- 
verno di bastonatori. 
.I consoli di Widdino e Rutsciuk par- 
tirono senza incidenti, quasi in incognito. 
, A Varna il governo autorizzò lo sbarco 
d'una compagnia di marina russa senza 
armi, che andò a salutare la bandiera 
del consolato; una nave la salutò con tre 
colpi di cannone, quindi partì canducen- 
do il console. 

Lendra 23. — Il Times ha da Sofia: 
Molti partigiani della Russia si prepara- 
no a lasciare Sofia; fra questi sono Zan- 
koff, Karaveloff e Burmoff; essi hanno 
passaporti russi. 


Parlamento Nazionale 


Roma 23 — Camera dei Deputati. 


Sorteggiati gli uffici e commemorati dal 
presidente i deputati defunti durante le 
vacanze, si annunziano parecchie intepel- 
lanze. 

Bovio, Cardarelli, Senise su questioni 
d' insegnamento. 

Indelli sul riordinamento della proprie- 
tà ecclesiastica in re'aziane anche coll’ at- 
tesa riforma delle Opere Pia.- 

Vastarini-Cresi sul motivo dell’ arresto 
del capitano e deputato Turi e sulla le- 
gittimità e convenienza presa. 

E altre interpellanze di Lucca, Sciac- 
ca della Scala, Perelli e Lucchi Francesco. 

.Si annunziano pure varie interrogazio- 
ni. 

Depretis dice essere urgente approvare 
il bilancio o propone di rimandare alle 
domeniche lo svolgimento delle interpel- 
lanze, salvo per quella di Vastarini-Oresi 
che chiede si svolga domani. Domenica 
prossima inoltre si svolgerebbero quelle 
sulla politica estera. 

Nicotera a cui si associa Lazzaro prega 
di mutare la proposta almeno per le in- 
derpollanzo più importanti. 

lepretis insiste che si mantengano le 
uo proposte. Si approva la proposta De- 
retig. 
di Taiani presenta il nuovo codice penale. 

Mel propone che la Camera nomini una 
commissione speciale di 21 membri per 
esaminare il nuovo codice. 

La proposta Mel è approvata, e delibe- 
rasi di procedere alle nomine lunedì. 

Robilant presenta i documenti diploma- 
tici intorno alla Bulgaria e intorno ai 
reclami degli italiani in Colombia. 

Magliani presenta i disegni di legge 
circa l'approvazione del consuntivo del- 
I’ esercizio 1885-86. 

Approvazioni delle nuove spese stra- 
ordinarie militari pei bisogni della guer- 
ra e marina ; istituzione di una cassa pen- 
sioni per gli operai delle manifatture dei 
tabacchi. 

Tticotti e Genala presentano vari pro- 

etti. 

3 Si apre la discussione sul bilancio: di 
grazia e giustizia. 0 

Perelli raccomanda si migliorino le con- 
dizioni dei pretori e degli uscieri delle 
preture. 

Taiani lo desidera, ma dipende dalla 
commissione del bilancio. 

Pavesi deplora la frequenza degli ar- 
resti preventivi e lamenta che le camere 
di gonsiglio raramente li dichiarino ille- 

i 
S*Taiani assicura che procurerà con atti 
amministrativi di temperare gli inconve- 
nienti che non possono impedìrsi. 


Roma 23. — Senato del Regno. 

Durando commemora i senatori defunti. 
“ Approvasi senza discussione il progetto 
d’ aggiunta alla legge 8 giugno 1874 con- 


cernente l’ ordinamento dei giurati nei 
giudizi avanti la Corte d’ Assise. 

Coppino chiede si accordi la precedenza 
nella discussione alle modificazioni alla 
legge sull’ istruzione superiore. 

Dopo osservazioni si delibera invece di 
iniziare la discussione coll’ ordinamento 
del credito agrario. Infatti ha. luogo la 
discussione generale e si approvano gli 
art. 1, 2,63. 

Cilicia seen 

Ieri alle 5 pom. spegnevasi una delle più 
care esistenze ; il 

Conte Cav. GIUSEPPE GIGLIOLI 

è mancato alla sua famiglia, alla nostra Fer- 
rara. — Quanti lo hanno conosciuto ed av- 
vicinato, ebbero agio di esperimentare le 
doti del di Lui nobile animo. — Non le 
solite frasi delle necrologie in tanto lutto — 
una lacrima sincera sulla di Lui tomba sarà 
un giusto tributo all’ estinto, e un conforto 
alla desolata famiglia. 

Augusto Droghetti. 
Cond 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
23 Novembre 
Bar.° ridotto a 0° —»/Tem.® min.* + 19,2. 
Alt. med. mm. 6108] » mass. + 109,20. 
Al liv. del mare 767,03 » media + 59,7 e. 
Umidità media. 72, 8|Ven. dom. W:WNW 
Stato prevalente dell'atmosfera : 
quasi sereno, nebbia all'orizzonte 


24 Novembre — Temp. minima + 3° 8 c 
Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Perrara 


24 Novembre ore fi min. 50 sec. f 
—_——————_—_—______________€€È 
RINGRAZIAMENTO 


Adempio colla più grata e soave soddi- 
sfazione al dovere di attestarmi pubblica» 
mente riconoscente all’ Egregio dott. Addon 
Riva per le cure più che sapienti, vera- 
mente affettuose e fi'aterne prestatemi per 
oltre due mesi, nei quali io giacqui in letto 
per fiera pleurile, ora affatto scomparsa 
per 1 gpera intelligente dell’ encomiato 
dott. Riva, verso del quale non avrà limiti 
e confini la mia gratitudine. 

Del pari rendo pubbliche grazie a tutte 
quelle persone che con ammirabile assi- 
duità e frequenza furonmi larghe durante 
la lunga e mortale mia malattia d'ogni 
maniera di assistenza e conforti. 

Ferrara 28 Novembre 1886. 


AUGUSTO TOMASETTI 


P. CAVALIERI Direttore responsabili —— 
( Tipografia Bresciani ) 


Tre Giornali ed un Almanacco per una lira 1 


1L CAFFE 
GAZZETTA NAZIONALE 


che si pubblica în Milano (Via Carmine, 5) 
apre l’ Abbonamento di Saggio 
@ lutto il mese di Decembre 
per UNA lira 
COMPRESI I PREMII 


Mandando UNA LIRA, anche in francobolli, si 
ricevono : 

1. Trentun numeri del Giornale /l Ca/fà, Gaz- 
setta Nazionale ; 

2. Tutti i numeri di dicembre del Monitore della 
Moda, ricco giornale di mode con modelli tagliati 
eco. ecc. 

3. Tatti i numeri di dicembre dell'In terra e in 
Mare, giofnale sottimanale illustrato per lo fami» 

lie; 

54 'T bellissiuro Calendario del Caf, Gassetta 
Nazionale, în Cromolitografia a dodici colori. 

5, Ua numero straordinario di Natale. 

Il Caffè, Gaszelta Nazionale è uno fra i più com- 
pleti © dilettevoli giornali italiani di gran formato. 

Ricco di articoli, varietà, romanzi o notizie fr 
sche con importanti e copiosi dispacci partie. attinti 
fonti autorevoli, ha pure una estesa corrispondenza 
provincie del Itegno, e nuove rubriche, fi 
giuochi a premio di venti lire settimanali, i 
consigli legali © lo apprezzate coriosità del giovetì. 

Al primo dicembre comincierà în appendice Jo 
interessantissimo racconto: Sette generazioni di 
Carnefici, memorie di Enrico Sanson ex-carnefico 
di Parigi. 

Mandato subito UNA LIRA all'Amministrazione 
del Caffè, Gazzella Nazionale. Milano, Via Carmino 


numero 5. 


Col 1° Decembre si aprirà in via 
Garibaldi N. 69 una scuola Fem- 
minile di complemento al corso e- 
lementare superiore. 


Continuando le richieste di merce per 
uso privato ai magazzeni della Ditta 


Giacomo Reggio e C., la Direzione si 
fa un dovere di render noto che la ven- 
dita al dettaglio si farà d'ora innanzi 
nei soli giorni di Lunedì e Mercoledì 
dalle 9 ant. alle 4 pom., e nella Dome 
nica e giorni festivi dalle 10 ant. alle 
1 pom 


a regolatore 
con terra refrattaria 
della Ferriera Arcivescovile 
i di Friedland. 

Calore sufi ciente con minima spe- 
sa. Eleganza, solidità e buoni prezzi, 
. In Ferrara unico deposito presso 
i FRATELLI RAVENNA, via Vigna- 
tagliata, 23. 


DA VENDERSI 
Due case anche separate in Via 
Madama N, 42, 44, 46, 18, 20. 
Per le trattative dirigersi al sig. 
Dott. Cav. Luigi Pareschi. 


La Ditta Antonio e Do 
menico fratelli Marchi av- 
verte il pubblico, a scanso di e- 
quivoci, che resta completamente 
svincolata da ogni affare con Mar 
chi Gaetano come lo conferma l’av- 
viso di 4.* pagina. 


IRACOLO 


Con garanzia agl'inereduli del pagamente 
a farsi dopo la guarigione si guarisconè 
radicalmente come per incanto in 20 al 
più 3 giorni le ulceri in genere 0 lo go» 
norree recenti e croniche di uomo e donna 
siano pure ritenute incurabili, nonchè in 20 
030 giorni i restringimenti uretrali più 
invetorati sen ‘uso di candellette, ma col solo Bale 
samo vegetale Costanzi, ito privo di mere 
io, nitrato d'argento Il medesimo sana 

in circa 20 giorni bianchi, seg 
i braciori uretrali esso ndo mi- 
rabilmente diuretico ed antiflogistico e. preserva 
con un mezzo facilissimo da ogni malattia conta» 
giosa, indispensabile per tenersi lontani da tanti 
irriparabili mali che cegionano l'infelicità indivi» 
duale e sociale. Chi usa appena il male si mani: 
festa ottiene la guarigione in 24 ore. Effetto cone 
statato da 66 certificati di primari medici d'Fw 
ropa e d'America del Sud ; visibili metà în Roma 
via Rattazzi N. 26 primo piano tutti i giorni e- 
selusi i festivi dalle 2 allo 5 pom, © metà in Par 
rigi presso l'autore prof. A. Costanzi, 38, Bonle- 
vards Diderot, 88, e garantito dallo stesso antore 
agl'incredn'i col pagamento dopo la guarigione 

con trattative da convenirei. 

Prezzo dell’ Iniezione L. 
sistema, L. 3. 50. 

Prezzo dei Confetti allo stomaco anche il più 
delicato di chi non ama l'uso dell Iniezi 
tola da 50, L. 3. 80. — Tutto con 
strazione. 

Si trovano nella maggior parte delle farmacie @ 
drogherie. Si domandi & scanso di equivoci, l'inie» 
zione o confetti Costanzi, rifiutando recisamente 

la boccetta che la scatola non munite di un'e- 
tichetta dorata colla firma sutografata în nero 
dell’ inventore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NA» 
VARRA Piazza Commercio che nò fa spedizione 
nel regno per pacco postale mediante aumerto dî 
cent 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 
DEI FRATI AGOSTINIANI DI SAN PAOLO 


Coll'uso di questa si vive Iungamente senza gl» 
tri medicamenti, senza bisogno di farsi estrarre 
sangue, rinvigorisce le forze, ravviva gli spiriti 
vitali, affla ed aguzza i sensi, toglie il tremifo 
dei nervi, diminuisce i dolori della gotta, produee 
ai podagrosi un mitigamento, purga lo stomaco di 
tatti gli umori, grassi e muciloginosi del sangue, 
ammazza i vermi, libera da colica dopo pochi mi- 
nuti, rendo lieti 6 mitiga il dolore agli idropidi, 
cura e guarisco în un'ora le indigestioni, risveglia 
il timpano ai sordi versandone alcune goccio nelle 
orecchie, e turate con bambagia, purga il sangue, 
© ne promove la circolazione, ed è un perfetto con 
traveleno : eccita le mestruazioni allo donne, re» 
risco ossia rimette il colore ed il buono e bel- 
aspetto, purga insensibilmente e senza dolori } 
con tro dosi tronca la febbre intermittento; è -n 
preservativo contro le malattie contagiose, è un 
espediente, cioè risolve în poco tempo la malattia 
del vaiuolo e lo fa sparire senza il minimo peri- 
colo; ciò che più è meraviglioso nell'uso di questo 
Elixir che si può prenderno una piccola e grande 
dose senza incomodo ed in ogni situazione e stato. 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2.50 

Deposito e vendita în Ferrara alla Farmacia 
PERELLI Piazza Commercio ed all Emporio del 
sig. ALDO AT.1 Via Borgo Leoni e BAR OLUCCI 
PISTELLI, Corso Giurscoa. 


i con siringa, nuoro 


® R lai 
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Y 
S° MILANO 7 
50050. Vittori 
Pbbi;o, 250 Vitt x,31 
E ai 
GIORNALI 
che esco a Milano 


LA STAGIONE tte 
LA SAISON stpini ia 


I due più splendidi e più economici 
Giornali di Mode per Signore, Sarte e Mod tste 
Edizione piccola L. 8, — Grande L. 16 all’ anno 


Franco nel Regno 

D Periodico mensile 
L'ITALIA GIOVANE fitsttato pergio: 
vanetti e giovanette dagli 8 ai 16 anni. 
Abbonamento annuo L. {5 (franco nel Regno). 


crea 9 
L'ART LT L'INDUSTAI "ie 
mensile con spiendide incisioni. Si occupa del 


progresso delie arti industriali. 
Abbonamento annuo L. 22 (Fraaco nel Regno). 


Il Sarto Elegante 


lorati per Sarti. 
Abbonamento annuo L. 18 (Frgnco nel Regno). 


che esce a Parigi 


Rivista mensile con 
grandi tubleaus co- 


Gli abbonamenti si ricevono_presso I’ ammini 
strazione della GAZZETTA FERRARESE. 


LA GIOVANETTA EDUCATA 


tradotto in francese, vendesi in Ferrara 
presso la Ditta Pistelli Bartolucci sotto 
i Portici del Teatro — Prezzo L. 3. 

Il libro popolare educativo del Dott. 


EMULSIONE 


SCOTT 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 
È tanto grato al palato quanto Ilatte. 


Pozziede tnito lo vitt dell "Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofoetiti. 


Jarlace |a Tial. 

arieSe la dololezza genera! 

tariace [a debolezza generale 
sc la Sc Li Las 

uarisco 

uarisce 


la 'ioag e Ratfredori 

Marigo If Rachitemo nel fanoluti. 

È rioettata dai medici, é di odore e sapore 
aggradevole di facile digestione, ola sopportano li 
stomachi più delicati. 

Spreparata dai Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-TORK 


Fn vendita da tutta le principali Farmacio a L. 6,60 la 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 


CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 


per ridonare ai capelli bianchi o scolo) 

colore, lo splendore, e la bellezza della gio- 
ventù. Daloronuova vita, nuova forza, enuo- 
vosviluppo. La forfora sparisce in pochissi- 
mo tempo. Il profumo ne èricco e squisito. 


“UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco I° 
esclamazione di molte persone i di cui capelli bianchi 
fiacquistarono il loro colore naturale, ele di cui parti 
calve si ricoprirono di capelli. Non è una tintura. 
Se volete ridonare alla vostra capigliatura il colore 
della gioventà e conservarla tutta la vita, affrettatevi 
A procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale 
del Capelli della Sigra. 8. A. ALLBN, 

Fabbrica 114 e 116 Southampton Row, Londra, 
panicr È Nuova York. Si vende da tutti i Par. 
tucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Inglesi, 


Unico Deposito dal Parrucchiere 
del Teatro BORZANI LUIGI Via 
Giovecca Num. 6. 

—_—— _———_ 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 

Aperti da Giugno a Settembre 

Fonte minerale ferruginos1 e gasosa di 
fama secolare -. Distinta con Medaglie 
alle Esposizioni Milano, Francoforte 
sim 1861, Trieste 1883, Nizza e To- 
rino 1884. — Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
iffezioni nervose, emorragie, elorosi, febbri 
periodiche, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al DI- 
rettore della Fonte in Brescia Cc. 
BORGHETTI, dai sigg. Farmacisti e de- 
vositi annuniati. * @) 


BOLOGNA 


HOTEL D'EUROPE 


crvrnaLIsaIpMe 
Camere da L.2 tutto: 


Omnibus cent. 50. - Si fur 
zioni alle famiglie numero 


Specialità di Macch'ne a vapore semi-fisse e locomobi 
ESPOSIZIONE 1878 
Medaglie d’ oro classe 52 - Diploma d' onore del 1859 e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE MACCHINA 
Locomobile o su pattini 
Caldaia a fiamma diretta 
da 3 a 30 cavalli 


Tutte queste macchine soì 


Da 1 a 20 cavalli 


MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia con fiamma di ri. 
torno da 5 a 50 cavalli 


VERTICAL 


no prontè per la consegna 


Invio franco di prospetti dettagliati 


Ditta J. HERMANN LACHAPELLE 


1. BOULET & C., Success 
31-33, rue BOINOD ‘oulev. Ornano, 4, 


| —_—_—_—____———————— 


sori ingegneri meccanici 
6), Parigi, già rue du Faub-Poissoniere. 


600 A 1000 LIRE DI UTILE AL MESE 


con una 5 
sivo di prima necessità universale. 
Le informazioni sono spedite franco 
rizzo e scrivere a M. RI 
rue d’ Armaille in Parigi. 


piccola somma DI 250 LIRE 


ICHARD SCHNEIDER, inventore e fabbricante, 22, 


er deposito di un articolo esolu- 
. Domande serie sono accettate. — 
senza ritardo. Far conoscere l' indi 


(e OÎIO E DOMENICO. Fili MARCHI 
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DE f- 
BJ\Miode e movità 
FA $ 1 migliori regolatori della tempe- 
ratura di abitazioni, di scuole, ospe- 
À key dali, magazzini, ecc. 
a e E Queste Stufe riempite una sol volta 
al giorno restano rccese tutto |’ in 
A LF yerno; esso consumono pochssimo 
combustibile e. anno il meccani- 
0 È smo regolatore tato sensibiso da 
È SAI poter con facilità mantenere sempre 
le) SY i 2 quel grado di temperatura  coufa- 
cente alla salute. 
OSE Le formsce in 7 diverse grandez- 
& $ L? ze la premiata fabbrica di 
JUNKER £ RUE 
P CARLSRUHE (Baden, Germania) 
) Per comm ssioni rivolgersi a 
CARLO OTTO 


ERRARA Via Borgo Leoni N. 35. 


Via dell Arsenale Num. 3 — Ferrara 
Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 


Deposito e Vendita all’ingrosso ed al minuto 


Cezionto Portland di Germania a lenta e pronta presa 
Id 


Grenoble della Porta di Francia a lenta e pronta presa. 
Casale Monferrato di 1.* 2.° e 3.* qualità. 
Ponti contro l’ umidità e Salsedine. 

ica forte garantita — Mattoni a 2 ed a 6 fori e Tegole Marsigliesi 


—————+—  0m 
Si eseguisce qualunque ordinazione in Cemento, con fabbricazione Tubi 
di variate dimensioni per condotti d' acqua 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Copertine da muri 

Panchette e tavole da giardini 

Quadrettoni traforati e per marciapiedi 
cilindrati e rigati. 

Teste di camino 

Vaschette inodore per latrine in maiolica 
con valvole, di ottone e ghisa con rubinetto 
e senza. 

Macchinette inglesi per latrino con 

Bancali per finestre pompa e rubinetto per acqua 

Condotti per acqua di qualunque dimensioni | Campanelli elettrici 


Laboratorio Stufe, Franklin e Caloriferi, Mattoni refrattari inglesi, Tambel- 
loni da forno © terra refrattaria, Condotti a doppia vernice di diverse dimensioni, 
Terraglie di Castellamonte, Cucine economiche estere 6 nazionali, Fornelli di 
ghisa e Stufe Parigine a fuoco continuo etc. 


Si tiene deposito fuori Porta Reno 


Ornati per fabbricati 

Gradini per scale 

Balaustre è mensole 

Copertine da ponte 

Abbeveratol © pisciato! 

Pavimenti in quadrelli di qualunque 
disegno e colore 

Beton uso francese cilinirato e rigato 
con diversi disegni 


